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Allerta Covid

Variante indiana?
Sì, è insidiosa
ma qui da noi
troverà vita dura

Valerio Rossi Albertini a p. 9

IL COVID COLPISCE ANCORA? QUALI SONO I RISCHI REALI

Variante delta insidiosa
però qui avrà gita dura

Valerio Rossi Albertini*

uc Montagnier non ha
mai detto che chi si è
vaccinato morirà en-

  tro due anni». Questa
agenzia è circolata per rassicura-
re tutti coloro che, avendo ricevu-
to la dose di vaccino e riponendo
fiducia in un premio Nobel per la
Medicina (nel 2008), avevano co-
minciato a predisporre le pratiche
testamentarie. Una sparata del ge-
nere sarebbe stata davvero grossa
perfino per lui, ma altre sue affer-
mazioni, meno apocalittiche, e tut-
tavia stupefacenti, non sono mai
state smentite, ritrattate o almeno
rettificate.
Tra queste, che le onde elettroma-
gnetiche usate nella tecnologia 5G
abbiano favorito la diffusione del
virus o l'avallo alla mitologica te-
oria della "memoria dell'acqua",
cioè la presunta trasformazione
permanente -a seguito di opportu-
ni trattamenti- del modo in cui le
molecole dell'acqua si disporreb-
bero le une intorno alle altre: se-
condo questa folcloristica idea, una
volta educate a danzare in un cer-
to modo, le molecole continuereb-
bero la coreografia che è stata loro
insegnata, anche in assenza della
musica o del maestro di ballo. Uno
sproposito termodinamico che
confligge con i fondamenti della fi-
sica, ma periodicamente riafferma-

to dagli omeopati e perfino da un
premio Nobel. Il problema è sem-
pre lo stesso: se Usain Bolt ha corso
i cento metri in nove secondi e cin-
quantotto centesimi, ciò non signi-
fica affatto che correrà ogni volta
nello stesso tempo o che, siccome
è un grande corridore, se gli fate
correre la maratona vincerà anche
quella. E neanche i diecimila metri
o gli ottocento. Se poi gli chiedete
di lanciare il disco, che è pur sem-
pre una gara di atletica leggera, si-
curamente non stabilirà un primato
anche in questa specialità. Al con-
trario, è più probabile che, invece
che fare il primato... si farà cadere il
disco su un piede!
Oppositori delle procedure sani-
tarie ortodosse e no vax sguazza-
no nella palude delle esternazioni
arbitrarie di scienziati presumibil-
mente autorevoli. Purtroppo, però,
anche i premi Nobel sono esseri
umani, proni alle umane debolezze,
quando non addirittura affetti dalla
sindrome del Profeta divinamente
ispirato e quindi esente dalla ne-
cessità di basare le proprie asser-
zioni su prove scientifiche.
Se la confusione sul tema dei vac-
cini è stata deleteria fin dal prin-
cipio, adesso che lo spettro della
variante Delta si aggira per l'Euro-
pa, è ancora più funesta. Sarà inu-
tile la vaccinazione che stiamo
facendo? La vaccinazione di massa
sta realmente producendo la com-
parsa di nuove varianti più resi-
stenti, come sostiene Montagnier,
che invoca l'immediata sospensio-
ne della campagna vaccinale?

Cerchiamo di non commettere lo
stesso errore e di evitare l'argo-
mento ad hominem, secondo il
quale sarebbe sicuramente falso
ciò che è affermato da una perso-
na che si è dimostrata inaffidabi-
le in altre circostanze. L'evidenza
scientifica deve essere il solo stru-
mento di discriminazione tra una
tesi infondata e una legge di natura,
sebbene empirica. Infatti, a diffe-
renza della matematica, in medici-
na e biologia non esistono teoremi
e soltanto lo studio statistico degli
effetti sulla popolazione può con-
fermare o refutare i modelli pro-
posti per descrivere l'azione dei
farmaci sull'organismo.
In termini semplici, il vaccino co-
sa fa? Ne parlai diffusamente in
un articolo precedente, che pote-
te trovare nell'archivio del Rifor-
mista, a questo indirizzo https://
www.ilriformista.it/vaccinazio-
ni-covid-fare-in-fretta-per-bloc-
care-le-varianti-200662/
In breve, i vaccini attualmente som-
ministrati, -tanto quelli a Rna mes-
saggero (Pfizer e Moderna), quanto
quelli a vettore virale (AstraZene-
ca e Johnson&Johnson)- hanno il
compito di stimolare la produzione
da parte delle cellule di un "pezzo
di virus". Ma non un pezzo qua-
lunque, un pezzo significativo, che
svolge una funzione determinan-
te nel processo di infezione delle
cellule da parte del virus. Se non
volete che una chiave apra una ser-
ratura dovrete, ad esempio, mette-
re della colla Attak tra i dentini. La
colla modifica il profilo della chiave

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Cnr - carta stampata

0
5
8
5
0
9

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

29-06-2021
1+9Riforniista

e la serratura non la riconosce più...
Inutile aggredire il portachiavi! Bi-
sogna fare un intervento mirato ai
dentini. In modo analogo, gli anti-
corpi modificano la natura chimica
delle spine presenti sulla superficie
del virus (le "spike"), che fungono
da chiavi contraffatte per indurre la
cellula ad aprirsi e ad accogliere il
virus al proprio interno.
Il compito dei vaccini è di solleci-
tare in vario modo alcune cellule
del nostro corpo a generare un de-
terminato frammento delle spine.
Innumerevoli copie di tale fram-
mento saranno allora rilasciate
nell'organismo e stimoleranno, a
loro volta, il sistema immunitario
a secernere anticorpi. Gli anticor-
pi così prodotti saranno specifici
per inibire proprio quel frammen-
to di spina del Coronavirus. Ma di
quale Coronavirus? Del Coronavi-
rus originario, il Covid-19, quello
per contrastare il quale è stato sin-
tetizzato il vaccino. Le varianti, per
definizione, sono copie imperfette
del virus originale, ovvero del loro
capostipite. E se quel frammento
di proteina nella copia imperfetta
sarà un po' diverso? In tal caso gli
anticorpi potrebbero non ricono-
scerla. Ancora una volta dobbiamo
intenderci: la biologia e la medici-
na non sono la matematica. Se fa-
te la somma delle aree dei quadrati
costruiti sui cateti di un triangolo
rettangolo, otterrete esattamente
l'area del quadrato costruito sull'i-
potenusa. Pitagora ha stabilito una
volta per tutte che è così. E questa
uguaglianza vale per tutti i triango-
li rettangoli che sono stati disegnati

prima della nascita di Pitagora, per
tutti quelli disegnati dopo di lui e
per quelli che saranno disegnati in
futuro, fino alla fine del mondo. L'a-
zione degli anticorpi invece non ha
la perfezione di una formula mate-
matica. Un anticorpo prodotto per
inibire un pezzo della spina del Co-
ronavirus, non è mica detto che ci
riesca sempre e comunque. E co-
me un predatore, che prima de-
ve riuscire a individuare la preda e
poi a catturarla. A volte ci riesce, a
volte no. L'azione dell'anticorpo sul
frammento di spina è un processo
statistico, probabilistico. L'anticor-
po è una macchina efficiente, ma
non sempre funziona. E anche per
questo che, sebbene in rari casi, un
vaccinato si può ammalare. Però è
vero anche il contrario: L'anticorpo
della spike del Covid-19, è solita-
mente efficace anche verso le sue
varianti. Infatti le varianti avranno
spike con una struttura chimica un
po' diversa da quelle del Covid-19,
ma non radicalmente diversa. Dun-
que l'anticorpo farà forse più fati-
ca ad identificarla e ad avvolgerla,
ma comunque avrà buone proba-
bilità di individuarla e disattivarla.
Le varianti che tendono a prevale-
re sono quelle che si sottraggono
meglio agli anticorpi prodotti dalla
vaccinazione (perché hanno spine
meno simili a quelle del Covid-19),
e che riescono a diffondersi meglio
nella popolazione.
Finora sembra che la variante Del-
ta, ovvero quella indiana, sia la più
elusiva e più contagiosa, e quindi
un po' alla volta tende a soppian-
tare il virus originario. Nonostante

questo, le prove condotte finora di-
mostrano che chi ha la doppia co-
pertura vaccinale risponde bene
anche all'infezione della variante
Delta. Per questo motivo il fattore
di contagio, alto nel caso di una po-
polazione non vaccinata, si man-
tiene basso dopo il richiamo. E un
fattore di contagio basso compor-
ta la rapida estinzione di eventua-
li focolai. La priorità resta perciò di
concludere la campagna vaccina-
le quanto prima, per non offrire al-
tro alimento al virus, che si "nutre"
di noi stessi, essendo un parassita
interno.
Resta aperta un'ultima questio-
ne: ma siamo proprio sicuri che la
vaccinazione generalizzata sia op-
portuna, cioè che i benefici sia-
no superiori agli eventuali danni?
La domanda è legittima, ma l'evi-
denza sperimentale dimostra che
la copertura del vaccino garanti-
sce più vantaggi che inconvenien-
ti nel contenimento dell'epidemia.
Infatti se, da una parte, gli anticor-
pi esercitano una "pressione se-
lettiva" sulle varianti, eliminando
quelle meno attrezzate a opporsi
al sistema immunitario dei sogget-
ti vaccinati (e lasciando così cam-
po libero alle più resistenti), d'altra
parte l'effetto di gran lunga preva-
lente è di fare "terra bruciata" in-
torno al Coronavirus, comprese le
varianti tenaci.
Nella scienza conta la prova, non
l'autorevolezza. Anche Einstein a
volte si è sbagliato, ma quando ha
esaminato i dati che lo contraddi-
cevano ha detto: mi dispiace, han-
no ragione i numeri e ho torto io.
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Le prove condotte fmora dimostrano che chi ha fatto la doppia dose
risponde bene anche all'infezione indiana. E il fattore basso di contagio,
frutto della campagna vaccinale di massa, ci terrà al riparo da nuove ondate
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